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Per David ritornare alla vita civile dopo ventisette anni nell’esercito
non è facile come aveva sperato. Non è semplice ristabilire un
contatto quotidiano con i familiari, con la dimensione della casa 
e soprattutto con la nuova Israele, una società ultracompetitiva 
e con l’ossessione per il successo. Così l’opportunità di entrare 
in un’azienda che produce integratori alimentari gli sembra una
possibile via d’uscita da cogliere al volo. Ma David non sa quanto 
il suo Paese è davvero cambiato.

«Beyond the Mountains and Hills è un film sul senso di colpa e su
cosa significa conviverci. Una colpa che non ha nome né ragione, 
che sorge dalla terra come nebbiolina. È un film in cui i protagonisti,
come personaggi dei cartoni animati, continuano a camminare nel
nulla dopo aver superato il bordo della scogliera, completamente 
in balia del potere confortante dell’ignoranza, di un’ostinata cecità. 
È un film su alcune brave persone che vivono in una realtà cattiva,
che permette solo di essere vittime o carnefici. Una storia che indaga
il significato delle decisioni prese in questo tipo di realtà».

**
Returning to civilian life after twenty-seven years in the army isn’t as easy
as David had hoped. It’s hard to re-establish daily contact with his family,
with the dimension of his home and, above all, with the new Israel, 
an ultra-competitive society obsessed with success. Thus, the opportunity
to join a company which produces nutritional supplements seems like a
possible escape to be seized without hesitation. But David doesn’t know
how much his country has changed.

“Beyond the Mountains and Hills is a film about guilt, about living 
in the shadow of guilt – a guilt with no name or explicit reason, which
rises out of the ground like fine mist. It is a film whose heroes, like
characters in a cartoon, keep walking on thin air long after they have
gone over the cliff ’s edge, entirely dependent on the consoling power of
not knowing, of a willful blindness. It is a film about good people living
in a bad reality, a reality which allows only the roles of the victim or the
executioner. It is a story that tries to question the meaning of the
decisions made within this reality.”
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